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   L’autismo è un disturbo del neurosviluppo caratterizzato  

   dalla compromissione dell’interazione sociale e da deficit 

   della comunicazione verbale e non verbale che provoca  

   ristrettezza di interessi e comportamenti ripetitivi. 

   

COS’È L’AUTISMO? 

 

 

 

 



 Ridotta connettività tra aree frontali e posteriori; 

 Aumentata attivazione delle aree occipito-parietali; 

 Anomala attivazione dell’intera superficie cerebrale 

    durante le normali attività.  

 

Non esiste il “gene dell’autismo”  in quanto diversi 

geni contribuiscono alla vulnerabilità al disturbo. 

FATTORI GENETICI 



FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALI 

 

 Abuso e maltrattamento 

  Conflittualità e rottura 

     familiare 

  Ambiente di vita insicuro 

   FATTORI PROTETTIVI      

   AMBIENTALI 
 

 Relazioni di attaccamento 

 Clima familiare 

 Rapporti con i coetanei 

 Stimoli sociali 

 Scuola e ambiente di vita    

     sicuro 

 



FATTORI CAUSALI: 

Non vale il paradigma 

  

                CAUSA                                    EFFETTO 

 

ma meccanismo 

MULTIFATTORIALE 

 

SUSCETTIBILITA’ GENETICA  

E 

FATTORI AMBIENTALI 

  



QUALI COMPORTAMENTI? 



EPIDEMIOLOGIA IN ITALIA 

10- 13 CASI DI AUTISMO /10000 

 

40-50 CASI DI ASD /10000 

2011 



QUALI PUNTI DI VISTA? 



QUALE STRATEGIA? 



QUALE AIUTO? 

COMUNICAZIONE:  

 Stabilire e mantenere un contatto oculare; 

 Parlare in modo chiaro e servirsi dell’ausilio di   

    immagini. 

  

INTERAZIONE SOCIALE: 

 Organizzare giochi e attività di gruppo; 

 Insegnare a riconoscere le figure di riferimento  

    scolastiche. 



QUALE AIUTO? 

 

COMPORTAMENTO: 

 

 Rispettare i suoi tempi; 

 Strutturare la sua giornata in modo prevedibile; 

 Rivolgersi a lui in modo calmo e chiaro; 

 Creare ordine intorno a lui e nei suoi materiali. 

 

 



COME FACILITARE IL PERCORSO 

DIDATTICO? 

 Presentare il lavoro da fare con materiali più motivanti 

    (es. giochi didattici); 

 Utilizzare il canale visivo e tattile per l’apprendimento; 

 Sostenere l’impegno attraverso rinforzi; 

 Mostrare al bambino il da farsi più che dirgli cosa fare. 

     



IDEE PERDENTI E IDEE VINCENTI 

PER L’INTEGRAZIONE 



Docenti di sostegno: Giacoma Ballarotta, Raffaella Guerrini, Cristina Pini,    

                                  Elena Surdo, Luisa Vanini.  


